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10-05 Lezione: Filosofia dell’Essere e 
Rivoluzione Sofistica 

 

Capitolo 3: La Filosofia dell’Essere e la Rivoluzione 
Sofistica 

3.1 Introduzione: Dalla Physis all’Essere 

Il percorso della filosofia presocratica, inizialmente incentrato sull’indagine 
della natura (physis), giunge a un punto di svolta concettuale con 
l’elaborazione del pensiero di Parmenide di Elea. Se i primi filosofi, definiti 
“fisici” o “naturalisti”, avevano cercato l’archè, il principio originario, all’interno 
dei fenomeni naturali, Parmenide sposta l’asse della riflessione su un piano 
puramente logico e metafisico. La sua filosofia si configura come l’antitesi 
radicale a quella di Eraclito, ponendo le basi per un dualismo che segnerà 
profondamente il pensiero occidentale. 

Mentre Eraclito è il filosofo del divenire, la cui dottrina può essere sintetizzata 
dal celebre aforisma panta rei (“tutto scorre”), Parmenide si afferma come il 
filosofo dell’Essere. Il motto di Eraclito implica una realtà in perenne 
trasformazione, dove nulla si crea e nulla si distrugge, ma tutto muta 
incessantemente. Un esempio di tale concezione è la metafora del fiume, che 
illustra come un individuo non sia mai identico a se stesso in momenti diversi, 
poiché soggetto a un continuo divenire sia fisico che interiore. Il simbolo di 
questa dinamica incessante è il fuoco. 

Parmenide, al contrario, fonda il suo sistema su un principio monolitico e 
immutabile, riassunto nella sua tesi fondamentale: “L’Essere è, e non può 
non essere; il non-essere non è, e non può essere”. Questa affermazione 
non descrive un fenomeno, ma stabilisce una necessità logica che diviene il 
fondamento di tutta la sua ontologia. 

3.2 Parmenide: Il Dominio della Logica Binaria 

L’approccio parmenideo introduce e consolida un modo di ragionare tipico del 
pensiero occidentale: la logica binaria. A differenza della visione di Eraclito, 
che rifletteva influenze del pensiero orientale e proponeva una logica 
“sapienziale” capace di tenere insieme gli opposti (giorno-notte, vita-morte), la 
logica binaria opera per distinzioni nette e opposizioni inconciliabili. Essa 
distingue radicalmente concetti come “essere” e “non-essere”, “vuoto” e 
“pieno”, “luce” e “tenebra”, trattandoli come entità separate e mutuamente 
esclusive. Parmenide è, in questo senso, uno dei padri fondatori di questo 
approccio logico. 
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La logica sapienziale, associata a Eraclito, si lega invece a una comprensione 
della realtà che trascende la pura razionalità libresca. Essa si configura come 
una “sapienza di vita”, acquisita attraverso l’esperienza diretta, l’esempio e la 
pratica quotidiana, e non meramente attraverso lo studio teorico. I maestri 
sapienti orientali, infatti, insegnavano attraverso il proprio comportamento, a 
volte anche eccentrico, offrendo ai discepoli un modello di vita da cui 
apprendere una saggezza pratica e incarnata. 

Il contrasto tra Parmenide ed Eraclito rappresenta dunque lo scontro tra due 
paradigmi filosofici diametralmente opposti: da un lato la logica dell’identità e 
dell’immutabilità, dall’altro la logica della contraddizione e del perenne 
divenire. 

3.3 Verità, Opinione e le Tre Vie della Conoscenza 

Come per molti altri filosofi presocratici, le opere complete di Parmenide sono 
andate perdute. La nostra conoscenza del suo pensiero si basa su frammenti 
tramandati da autori successivi, il che rende la ricostruzione parziale ma 
sufficientemente chiara nei suoi nuclei fondamentali. 

3.3.1 La Verità contro l’Opinione (Doxa) 

Nel sistema parmenideo, la verità (aletheia) assume caratteri quasi divini. 
Essa è concepita come una rivelazione accessibile solo a una ristretta cerchia 
di iniziati, a pochi eletti disposti a intraprendere un arduo percorso di ricerca. 
La verità si contrappone nettamente all’opinione (doxa), che è invece 
patrimonio comune della moltitudine. 

L’opinione è un’apparenza di verità, una conoscenza superficiale e fallace, 
basata sull’esperienza sensibile e sui pregiudizi. Chi si ferma all’opinione si 
accontenta della superficie delle cose, senza compiere lo sforzo necessario 
per penetrare l’essenza della realtà. Un esempio moderno può essere 
rintracciato nelle discussioni da bar, dove chiunque si erge a esperto di 
complessi argomenti (come la tattica sportiva o la politica) basandosi su 
convinzioni personali fragili e non verificate, scambiandole per verità assolute. 
Il filosofo, al contrario, ha il dovere di andare oltre l’apparenza per cogliere il 
substrato, ciò che “sta sotto” lo strato superficiale delle cose. 

3.3.2 Le Tre Vie della Ricerca 

Parmenide delinea tre percorsi possibili per la conoscenza umana: 

1. La Via dell’Essere: È l’unica via che conduce alla verità. Seguire 
questa via significa attenersi rigorosamente alla logica secondo cui 
l’Essere è e non può non essere. 

2. La Via del Non-Essere: È una via impraticabile e inconoscibile, che 
conduce al nulla. Essa si fonda sul pensiero del non-essere, che è 
logicamente impossibile e quindi inaccessibile alla mente. Esiste una 
proporzionalità logica: il non-essere sta al nulla come l’Essere sta al 
tutto. 

3. La Via dei Mortali (o dell’Opinione): È la via percorsa dalla 
maggioranza degli uomini, che mescolano erroneamente essere e non-
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essere, fidandosi dei sensi ingannevoli. Questa via porta all’opinione, 
un sapere contraddittorio e incerto, poiché si basa su un mondo di 
apparenze in continuo mutamento. La maggior parte delle persone, per 
pigrizia intellettuale, si accontenta di questo percorso, rinunciando alla 
paziente e faticosa conquista della verità. 

Il pensiero di Parmenide, dunque, non è una semplice opinione, ma un 
sistema filosofico che si propone di svelare la struttura fondamentale e 
immutabile della realtà, accessibile solo attraverso il rigore del ragionamento 
logico. 

3.4 Gli Attributi dell’Essere 

Poiché la via della verità è la via dell’Essere, è fondamentale definire le 
caratteristiche di quest’ultimo. Gli attributi dell’Essere sono dedotti per via 
puramente logica e si presentano come una catena di conseguenze 
necessarie. 

1. Ingenerato e Imperituro: L’Essere non può avere avuto un’origine né 
può avere una fine. Se fosse generato, dovrebbe provenire dal non-
essere, il che è impossibile perché il non-essere non è. Analogamente, 
non può perire, perché dovrebbe trasformarsi in non-essere, il che è 
altrettanto impossibile. È quindi eterno. 

2. Tutto Intero: L’Essere è continuo e non è diviso in parti. Una divisione 
implicherebbe l’esistenza di un “altro dall’essere” (cioè il non-essere) a 
separare le parti, oppure che le parti stesse siano “altro essere”, 
contraddicendo l’unità. Pertanto, è un tutto omogeneo e compatto. 

3. Uno: L’Essere è unico. Se esistessero più esseri, sarebbero distinti 
l’uno dall’altro da qualcosa che non è essere, ovvero dal non-essere, il 
che è logicamente inammissibile. 

4. Immobile: L’Essere non può muoversi o cambiare. Il movimento 
implicherebbe uno spostamento da un punto A a un punto B, dove 
prima l’essere non c’era (e quindi c’era il non-essere). Il mutamento, a 
sua volta, equivarrebbe a un passaggio dall’essere a un modo diverso 
di essere, implicando una forma di non-essere. L’Essere è quindi 
caratterizzato da una fissità assoluta. 

5. Senza Fine (Perfetto): L’Essere è compiuto e perfetto, come una sfera 
ben rotonda. Non manca di nulla, perché se mancasse di qualcosa, 
quella mancanza sarebbe non-essere. È completo in se stesso e non 
tende verso alcun fine esterno. 

Questi cinque attributi sono strettamente interconnessi e dipingono 
l’immagine di una realtà eterna, unica, omogenea, immobile e perfetta. 

3.5 L’Eredità di Parmenide: La Nascita della Metafisica 

Il pensiero di Parmenide introduce novità decisive per la storia della filosofia, 
gettando le basi per la metafisica. 
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1. Sviluppo del Pensiero Astratto e Metafisico: Parmenide è uno dei 
primi pensatori a sviluppare un ragionamento puramente astratto, 
distaccato dall’osservazione empirica. La metafisica (letteralmente, 
“ciò che è oltre la fisica”) si occupa di realtà che trascendono il mondo 
materiale e sensibile. Argomenti metafisici per eccellenza includono 
l’immortalità dell’anima e, soprattutto, l’esistenza e la natura di Dio. Il 
termine “metafisico” è sinonimo di trascendente, che indica una realtà 
posta al di fuori e al di sopra del mondo immanente (la realtà fisica in 
cui siamo immersi). L’Essere di Parmenide, con i suoi attributi di 
eternità e immutabilità, è di fatto un precursore del concetto filosofico di 
Dio, inteso come causa prima e motore immobile (come verrà poi 
definito da Aristotele). Sebbene anche Anassimandro, con il suo 
concetto di apeiron (l’indeterminato), avesse introdotto un principio 
astratto e trascendente, Parmenide problematizza la questione con 
una raffinatezza logica e argomentativa superiore. 

2. Uso di Dimostrazioni Indirette: Poiché l’Essere è un concetto astratto 
e non percepibile con i sensi, non può essere descritto direttamente. È 
possibile definirlo solo per via negativa o indiretta, ossia deducendo ciò 
che esso non può non essere a partire da premesse logiche. 

3. Fondazione su Principi Logici Ferrei: L’intero sistema parmenideo si 
regge sul principio di non-contraddizione, applicato alla sua massima 
ontologica: “l’essere è e non può non essere”. 

4. Ricerca della Verità Assoluta: Parmenide rigetta le verità parziali, 
come quella del divenire di Eraclito, per inseguire una verità absolutus 
(dal latino, “sciolta da vincoli”), ovvero una verità prima e ultima. 
Questa verità fondamentale coincide con l’Essere stesso. 

In sintesi, il messaggio fondamentale (o pitch) del pensiero parmenideo è che 
la verità è separata dal mondo sensibile: essa è trascendente e può essere 
colta solo con la ragione, non con i sensi. 

 

3.6 La Svolta Sofistica: L’Uomo al Centro dell’Indagine 

Con l’avvento dei Sofisti, il baricentro della filosofia si sposta radicalmente. 
Abbandonata l’indagine sulla physis, l’attenzione si concentra sull’uomo e 
sulla vita associata nella polis. Questo cambiamento segna l’inizio di una 
nuova fase del pensiero greco, spesso definita “periodo umanistico”. 

3.6.1 Chi Erano i Sofisti? 

I Sofisti erano maestri di sapienza e di virtù che insegnavano a pagamento, 
viaggiando di città in città. Essi si proponevano di formare i giovani delle 
famiglie più abbienti, preparandoli alla vita pubblica e politica. Il contesto 
storico che favorì la loro ascesa fu l’Atene del V secolo a.C., culla della 
democrazia. 

Nel regime democratico ateniese, il potere (kratos) apparteneva al popolo 
(demos). I cittadini maschi adulti si riunivano nell’assemblea per dibattere e 
deliberare sulle questioni cruciali per la vita della polis, come dichiarare 
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guerra o stringere alleanze. In un simile clima politico, la capacità di parlare in 
pubblico, di argomentare in modo convincente e di persuadere l’uditorio 
divenne una competenza fondamentale per chiunque aspirasse a un ruolo di 
primo piano. 

I Sofisti risposero a questa esigenza, affermandosi come esperti di retorica, 
ovvero l’arte di costruire discorsi efficaci e persuasivi. Essi insegnavano a far 
prevalere la propria tesi, indipendentemente dal suo contenuto di verità, 
attraverso l’abile uso della parola. 

3.6.2 La Retorica e la Persuasione: I Sofisti Moderni 

Sebbene spesso giudicati negativamente dalla tradizione filosofica successiva 
(in primis da Platone e Aristotele), i Sofisti furono i primi a comprendere il 
potere del linguaggio nel plasmare la realtà sociale e le convinzioni individuali. 
Essi possono essere considerati gli antenati dei moderni pubblicitari, esperti 
di comunicazione e marketing. 

Oggi, la società contemporanea è dominata da forme di persuasione sofistica, 
veicolate principalmente dai media e dalla pubblicità. Esempi come lo slogan 
“Red Bull ti mette le ali” o il marketing che induce a desiderare l’ultimo 
modello di smartphone per un miglioramento tecnologico minimo (es. “un 
pixel in più”) dimostrano come la persuasione faccia leva sui bisogni e i 
desideri del consumatore, convincendolo ad acquistare un prodotto non tanto 
per la sua utilità oggettiva, quanto per l’immagine e le aspirazioni che esso 
evoca. 

In conclusione, il merito principale dei Sofisti fu quello di aver spostato 
l’indagine filosofica dalla natura all’uomo, ponendo al centro della riflessione 
temi come la politica, l’etica, il linguaggio e l’educazione. La loro abilità 
retorica e il loro relativismo aprirono un dibattito cruciale sul rapporto tra 
parola, verità e potere, che verrà approfondito nell’analisi dei suoi maggiori 
esponenti. 
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10-05 Lezione: Parmenide, Eraclito e 
nascita della Sofistica 

 

Guida allo Studio: Da Parmenide ai 
Sofisti 
Relatore: Speaker 1 

 

1. Summary 

Questa sessione formativa analizza il passaggio fondamentale nella filosofia 
greca antica dal periodo presocratico naturalista all’indagine antropologica e 
retorica. 

La lezione si articola in due parti principali: 

• Parmenide e la Metafisica: Viene esaminata la dottrina ontologica 
di Parmenide di Elea (“filosofo dell’essere”), mettendola a contrasto 
con il pensiero di Eraclito di Efeso (“filosofo del divenire”). Si 
approfondiscono il principio di identità/non-contraddizione, la logica 
binaria occidentale, la netta separazione tra verità (alétheia) e 
opinione (dóxa), le tre vie della conoscenza e i cinque attributi 
formali dell’essere, evidenziando la nascita del pensiero metafisico 
e trascendente. 

• Introduzione ai Sofisti: Viene introdotto il cambio di paradigma 
filosofico (spostamento dalla physis all’uomo e alla polis 
democratica ateniese), definendo il ruolo dei sofisti come maestri a 
pagamento dell’arte retorica e della persuasione, con un parallelo 
moderno sul marketing e la pubblicità. 

L’obiettivo di apprendimento è comprendere i fondamenti dell’ontologia 
parmenidea, saperla distinguere dal mobilismo eracliteo e contestualizzare la 
nascita della sofistica nel quadro sociopolitico dell’Atene del V secolo a.C. 

 

2. Key Topics 
• Confronto Eraclito vs Parmenide: Divenire (panta rei) contro 

Essere immutabile; logica sapienziale orientale contro logica binaria 
occidentale. 
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• Gnoseologia Parmenidea: Verità divina (alétheia) vs Opinione 
ingannevole (dóxa); le tre vie della conoscenza. 

• Ontologia e Metafisica di Parmenide: I cinque attributi dell’essere 
e la nascita dell’indagine trascendente/astratta. 

• La Svolta Umanistica dei Sofisti: Spostamento dalla natura 
(physis) all’uomo, la democrazia ateniese e la retorica come 
strumento di persuasione. 

 

3. Expanded Topic Explanations 

Confronto Eraclito vs Parmenide 

Nel pensiero presocratico, Eraclito e Parmenide rappresentano due visioni 
opposte della realtà: 

[ERACLITO]  ---> Divenire ("Panta rei", Fuoco) ---> Mutamento contin
uo 
     VS 
[PARMENIDE] ---> Essere ("L'essere è e non può non essere") ---> Sta
bilità assoluta 

Eraclito descrive la realtà come un flusso continuo (panta rei), dove l’identità 
si trasforma costantemente (analogia del fiume: non ci si bagna mai due volte 
nella stessa acqua; la persona che si sveglia al mattino è diversa da quella 
della sera). Il suo approccio è affine a una logica sapienziale, basata 
sull’esperienza pratica e la compresenza dei contrari. 

Parmenide fonda invece la logica binaria occidentale, basata sulla rigida 
distinzione ed esclusione reciproca: 

• L’essere è; 
• Il non-essere non è; 
• Non esiste una via di mezzo (giorno o notte, luce o tenebra, pieno o 

vuoto). 
Key Concepts 

• Divenire (Panta rei): Concezione eraclitea secondo cui tutto muta 
costantemente e nulla rimane identico a se stesso nel tempo. 

• Logica Binaria: Struttura logica basata sull’opposizione netta e 
sulla distinzione perentoria tra due stati mutualmente esclusivi (A 
oppure non-A). 

• Logica Sapienziale: Modello di conoscenza tipico delle tradizioni 
orientali basato sull’esempio vivente, sull’esperienza pratica e sulla 
comprensione intuitiva della vita. 

 

Gnoseologia Parmenidea (Verità vs Opinione) 
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Parmenide affronta il problema della conoscenza distinguendo il sapere 
autentico dall’apparenza sensibile: 

                      +---> 1. Via dell'Essere (Verità assoluta / Al
étheia) 
                      | 
TRE VIE DELLA         +---> 2. Via del Non-Essere (Impraticabile / C
onduce al Nulla) 
CONOSCENZA           | 
                      +---> 3. Via dei Mortali (Opinione ingannevole
 / Dóxa) 

5. La Verità (Alétheia): È divina, trascendente, accessibile a pochi 
individui disposti a superare la superficie sensoriale attraverso l’indagine 
razionale. Rappresenta la realtà oggettiva profonda. 

6. L’Opinione (Dóxa): È la via seguita dalla massa (“la via dei mortali”). Si 
basa sui sensi, sulle apparenze e sui pregiudizi non verificati (come i 
dibattiti superficiali o il tifo sportivo citati nell’analogia del bar). 

Parmenide individua tre percorsi conoscitivi: 

• La via dell’essere: conduce alla verità assoluta. 
• La via del non-essere: impraticabile, perché il non-essere non è 

pensabile né dicibile e conduce al nulla. 
• La via dei mortali: fondata sui sensi, genera solo opinioni mutevoli 

e ingannevoli. 
Key Concepts 

• Alétheia (Verità): Conoscenza autentica, necessaria e immutabile 
dell’essere, svelata per via puramente razionale. 

• Dóxa (Opinione): Giudizio soggettivo e ingannevole formulato 
dalla maggior parte degli uomini sulla base delle percezioni 
sensoriali. 

• Via dei Mortali: Percorso cognitivo fallace che confonde l’apparire 
dei fenomeni con l’effettiva realtà dell’essere. 

 

Ontologia e Metafisica di Parmenide 

Per Parmenide l’essere deve rispettare rigorosi principi logici. Non potendo 
derivare dal non-essere (dal nulla non si genera nulla) né mutare in esso, 
l’essere possiede 5 attributi formali necessari: 

        +---> Ingenerato e Imperituro (Non nasce, non muore) 
        | 
        +---> Tutto intero (Non è frammentato o diviso) 
ESSERE -+---> Uno (Unico, non molteplice) 
        | 
        +---> Immobile (Fisso, non soggetto a mutamento) 
        | 
        +---> Senza fine (Eterno e continuo) 
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Con questa impostazione, Parmenide dà inizio al pensiero metafisico 
(indagine su ciò che trascende la realtà fisica empirica). Poiché l’essere non 
può essere esperito direttamente con i sensi, la sua dimostrazione avviene 
per via logico-deduttiva e indiretta. 

Key Concepts 
• Archetipo Metafisico: Indagine filosofica razionale focalizzata su 

principi astratti e trascendenti che vanno oltre la materia sensibile. 
• Attributi dell’Essere: Le cinque proprietà logiche e necessarie 

dell’essere (ingenerato, imperituro, tutto intero, uno, 
immobile/senza fine). 

• Dimostrazione Indiretta: Metodo argomentativo che definisce un 
concetto astratto per via negativa o per esclusione logica 
dell’impossibile. 

 

La Svolta Umanistica dei Sofisti 

Nel V secolo a.C., la filosofia compie una svolta antropologica: l’attenzione si 
sposta dall’indagine della natura (physis) allo studio dell’uomo e delle sue 
dinamiche sociali. 

PRESOCRATICI (Mileto, Eraclito, Parmenide) ---> Indagine sulla Physi
s (Natura / Cosmo) 
                     | 
                     V 
SOFISTI (Atene democratica, V sec. a.C.)   ---> Indagine sull'Uomo 
(Etica / Politica / Retorica) 

I fattori storici e concettuali principali includono: 

• Il contesto della Polis (Atene): Con l’avvento della democrazia 
diretta, le decisioni pubbliche venivano prese per votazione 
assembleare tra cittadini maschi adulti. 

• L’esigenza politica: La classe dirigente necessitava di 
competenze comunicative per guidare il consenso nelle assemblee. 

• Il ruolo dei Sofisti: Figure professionali che insegnavano la 
retorica (l’arte della persuasione) dietro compenso. 

• Parallelo moderno: I sofisti operavano in modo analogo agli 
odierni esperti di comunicazione, pubblicitari e specialisti di 
marketing, il cui scopo primario è orientare bisogni, percezioni e 
decisioni del pubblico attraverso il linguaggio. 

Key Concepts 
• Svolta Antropologica: Transizione tematica della filosofia antica 

dall’origine del cosmo all’analisi del comportamento e delle 
istituzioni umane. 

• Sofistica: Movimento filosofico-pedagogico dell’antica Grecia 
dedito all’insegnamento a pagamento di discipline umanistiche, 
dialettiche e retoriche. 
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• Retorica: Arte e tecnica del parlare in pubblico in modo eloquente, 
efficace e strutturato, finalizzata alla persuasione dell’uditorio. 

 

4. Overall Key Takeaways 
7. Frattura ontologica: Eraclito teorizza il divenire perenne (panta rei); 

Parmenide formula l’immutabilità assoluta dell’essere (“l’essere è e non 
può non essere”). 

8. Fondazione della logica occidentale: La logica binaria parmenidea 
stabilisce il principio di non-contraddizione separando nettamente 
l’essere dal non-essere. 

9. Gerarchia gnoseologica: La verità (alétheia) è oggettiva, razionale e 
riservata a pochi; l’opinione (dóxa) è soggettiva, sensibile e propria della 
massa. 

10. Caratteristiche dell’essere: L’essere parmenideo è unico, ingenerato, 
imperituro, immobile, indivisibile e continuo. 

11. Nascita della metafisica: Con Parmenide si abbandona la pura fisica 
presocratica per indagare una realtà trascendente e astratta. 

12. Spostamento tematico: I sofisti trasferiscono l’interesse filosofico dalla 
natura all’uomo e alla politica. 

13. Retorica come potere: Nella democrazia assembleare ateniese, la 
persuasione verbale diventa lo strumento primario di affermazione 
sociale e politica. 

 

5. Notable Quotes 
• “L’essere è e non può non essere.” 
• “La verità per Parmenide possiamo dire che è un qualcosa di divino 

e riservato a pochi, pochi iniziati […] la verità è contrapposta 
all’opinione, perché le opinioni ce l’hanno tutti.” 

• “La logica binaria [è] una logica che tende ad effettuare delle 
operazioni […] distinguere, cioè praticamente tu distingui giorno e 
notte, vuoto e pieno, luce e tenebra.” 

• “Il pitch di Parmenide è questo: la verità è separata dal mondo, 
perché la verità è trascendente e al di fuori di questo mondo.” 

• “Hanno avuto un merito questi sofisti: appunto il merito di spostare 
l’indagine della filosofia dai fenomeni naturali allo spiegare invece 
che cosa muove l’uomo.” 

 

6. Exam Questions & Answers 

Domanda 1 
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Spiega la formula fondamentale dell’ontologia di Parmenide. 

Risposta: La formula fondamentale è “L’essere è e non può non 
essere; il non-essere non è e non può essere”. Essa stabilisce 
l’impossibilità logica del passaggio dall’essere al non-essere e 
viceversa, affermando la piena autosufficienza e immutabilità 
dell’essere. 

Domanda 2 

Confronta sinteticamente la visione della realtà di Eraclito con quella di 
Parmenide. 

Risposta: Eraclito concepisce la realtà come continuo mutamento e 
divenire armonico dei contrari (panta rei), simboleggiato dal 
fuoco; Parmenide nega la validità del divenire, considerandolo 
un’illusione dei sensi, e teorizza un essere statico, unico, 
incorruttibile e privo di mutamento. 

Domanda 3 

Descrivi la differenza tra logica binaria e logica sapienziale presentata 
nella sessione. 

Risposta: La logica binaria (parmenidea/occidentale) opera per 
distinzioni nette e mutua esclusione tra opposti (luce/tenebra, 
essere/non-essere). La logica sapienziale (orientale/eraclitea) si 
fonda sull’integrazione degli opposti, sull’esperienza pratica e 
sull’insegnamento per via d’esempio vivente piuttosto che su 
principi astratti formali. 

Domanda 4 

Elenca e definisci le tre vie della conoscenza secondo Parmenide. 

Risposta: 
14. Via dell’essere: la via della ragione pura che conduce alla verità 

oggettiva (alétheia); 
15. Via del non-essere: sentiero impraticabile e contraddittorio che 

conduce al nulla; 
16. Via dei mortali: basata sulle impressioni sensoriali, produce 

esclusivamente opinione ingannevole (dóxa). 

Domanda 5 

Distingui il concetto di verità (alétheia) da quello di opinione (dóxa) in 
Parmenide. 

Risposta: La verità è la comprensione razionale, profonda e 
immutabile dell’essere trascendente, riservata a pochi capaci di 
indagine filosofica. L’opinione è l’apparenza superficiale e 
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mutevole dei fenomeni, accessibile a tutti tramite i sensi ma 
priva di reale fondamento logico. 

Domanda 6 

Enumera i cinque attributi dell’essere di Parmenide e spiegali 
brevemente. 

Risposta: 
1. Ingenerato: non ha avuto inizio da un non-essere precedente; 
2. Imperituro: non può morire o dissolversi nel nulla; 
3. Tutto intero: indivisibile e privo di parti eterogenee; 
4. Uno: unico, non esiste molteplicità di esseri; 
5. Immobile e senza fine: fisso nel tempo e nello spazio, privo di 

mutamento. 

Domanda 7 

Definisci il termine “metafisica” alla luce delle conclusioni parmenidee. 

Risposta: La metafisica è lo studio di ciò che va oltre la realtà fisica 
ed empirica sensibile. In Parmenide coincide con la ricerca di 
principi razionali, astratti e trascendenti (come l’essere 
universale) non riscontrabili nell’esperienza materiale diretta. 

Domanda 8 

Spiega perché Parmenide ricorre a “dimostrazioni indirette” per 
spiegare l’essere. 

Risposta: Poiché l’essere assoluto è un concetto astratto e 
trascendente non rilevabile con gli organi di senso, non può 
essere descritto tramite osservazione empirica diretta; può 
essere dimostrato solo per via logico-deduttiva, evidenziando 
l’assurdità e la contraddittorietà del suo opposto (il non-essere). 

Domanda 9 

Identifica il motivo storico-politico che determinò la fortuna dei sofisti 
nell’Atene del V secolo a.C. 

Risposta: L’affermazione della democrazia diretta ad Atene rendeva 
indispensabile, per i cittadini che partecipavano all’assemblea 
politica, saper argomentare e convincere la maggioranza. I 
sofisti risposero a questo bisogno insegnando l’arte della 
retorica e del discorso persuasivo. 

Domanda 10 

Descrivi l’analogia tra la sofistica antica e il marketing/pubblicità 
contemporaneo. 
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Risposta: Entrambi operano non tanto per svelare una verità 
oggettiva o assoluta, quanto per influenzare percezioni, bisogni 
e comportamenti dell’interlocutore (cittadino o consumatore) 
attraverso tecniche linguistiche persuasive e costruzione mirata 
del consenso. 

 

7. Suggested Follow-Up & Additional Reading 
• Frammenti di Parmenide: Lettura del proemio e delle sezioni 

superstiti del poema Sulla natura (particolare attenzione ai 
frammenti sulla via della Verità e dell’Opinione). 

• Confronto Presocratico: Analisi dei frammenti di Eraclito per 
approfondire la nozione di Lógos e l’armonia dei contrari. 

• Dialoghi Platonici: Parmenide e Sofista di Platone per 
comprendere la successiva discussione classica sul problema del 
non-essere e della predicazione. 

• Storia della Retorica: Approfondimento sulle figure di Protagora (il 
relativismo e l’homo mensura) e Gorgia (l’Encomio di Elena e il 
potere seduttivo della parola). 
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10-05 Lezione: Parmenide e i Sofisti 
 

Ecco un riassunto conciso e organizzato della lezione, ideale per lo studio e la 
revisione. 

Sommario della Lezione di Filosofia: Parmenide e i 
Sofisti 

1. Introduzione e Ripasso: Eraclito vs. Parmenide 

• Spostamento del Baricentro Filosofico: La lezione conclude l’analisi 
dei filosofi presocratici, focalizzati sulla natura (physis), per introdurre i 
Sofisti, che sposteranno l’indagine filosofica sull’uomo. 

• Eraclito: Definito il “filosofo del divenire”. 

o Motto: Panta rei (“tutto scorre”). 
o Concetto Chiave: Tutto è in perenne trasformazione. Nulla è statico. 
o Logica: Adotta una logica che si può definire “sapienziale” e 

“orientale”, che unisce concetti opposti (giorno/notte) invece di 
separarli. Privilegia la sapienza di vita, che si apprende con 
l’esperienza, rispetto al sapere puramente nozionistico. 

• Parmenide: Definito il “filosofo dell’essere”, è l’antagonista 
concettuale di Eraclito. 

o Motto: “L’essere è e non può non essere”. 
o Concetto Chiave: Esiste solo l’essere, che è eterno e immutabile; il 

divenire è un’illusione. 
o Logica: È un padre della logica binaria occidentale, che opera 

distinguendo e separando concetti opposti (essere/non-essere, 
vuoto/pieno, luce/tenebra). 

2. La Filosofia di Parmenide 

Le opere di Parmenide, come quelle di molti presocratici, ci sono giunte solo 
in frammenti. Il suo pensiero è stato ricostruito principalmente attraverso le 
testimonianze di filosofi successivi. 

• La Verità (Aletheia): 

o È un concetto di origine divina, riservato a pochi eletti (“iniziati”). 
o Si contrappone nettamente all’opinione (doxa), che è comune a 

tutti, superficiale e spesso ingannevole. 
• Le Tre Vie della Conoscenza: 

1. Via dell’Essere: È l’unica via che conduce alla verità. 
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2. Via del Non-Essere: È una via impraticabile e illogica, perché conduce 
al nulla. 

3. Via dei Mortali (dell’Opinione): È la via seguita dalla maggior parte 
delle persone, che si accontentano delle apparenze e non si sforzano di 
raggiungere la verità. 

6. Gli Attributi dell’Essere: L’essere, secondo Parmenide, possiede 
caratteristiche specifiche, logiche e interconnesse: 

1. Ingenerato e Imperituro: Non è mai nato e non può morire. È eterno. 
2. Tutto Intero: È un’unità continua, non divisa in parti. 
3. Uno: Non esistono molteplici esseri; l’essere è unico. 
4. Immobile: È fisso, immutabile e non soggetto a divenire o movimento. 
5. Senza Fine: È perfetto e completo, simile a una sfera. 
7. Conclusioni sul Pensiero di Parmenide: 

o È uno degli iniziatori del pensiero metafisico, ovvero un 
ragionamento astratto che va oltre la realtà fisica percepibile (meta-
fisica). 

o Il suo pensiero si fonda su ferrei principi logici (la logica binaria). 
o Ricerca una verità assoluta (absolutus, “svincolata”), che identifica 

con l’Essere. 

3. Introduzione ai Sofisti 

• Spostamento dell’Indagine: Con i Sofisti, la filosofia si sposta dalla 
physis (natura) all’uomo e alla vita nella polis (città-stato). 

• Contesto Storico: V secolo a.C. ad Atene, culla della democrazia. In 
questo sistema, la capacità di parlare in pubblico e persuadere 
l’assemblea è fondamentale. 

• Chi sono i Sofisti?: 

o Erano “maestri di sapienza” che insegnavano a pagamento, 
specialmente ai figli delle famiglie nobili. 

o Erano esperti di retorica: l’arte di costruire discorsi efficaci e 
persuasivi per convincere un uditorio. 

• Il Sofista Moderno: Il ruolo del sofista oggi può essere paragonato a 
quello del pubblicitario, che usa tecniche persuasive per convincere il 
pubblico ad acquistare un prodotto, facendo leva su desideri e bisogni. 

 

Glossario 
• Physis (φύσις): Termine greco per “natura”, intesa come principio 

originario e totalità delle cose. 
• Panta rei (πάντα ῥεῖ): Espressione greca che significa “tutto 

scorre”, attribuita a Eraclito per sintetizzare la sua filosofia del 
divenire. 
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• Logica Binaria: Modalità di pensiero che procede separando 
nettamente i concetti opposti (es. bene/male, vero/falso). 

• Doxa (δόξα): Termine greco per “opinione”. Per Parmenide, è una 
conoscenza superficiale e ingannevole, contrapposta alla verità. 

• Metafisica: Branca della filosofia che si occupa degli aspetti più 
astratti della realtà, di ciò che va “oltre la fisica” (es. Dio, l’anima, 
l’essere). È sinonimo di pensiero trascendente (che va oltre il 
mondo materiale). 

• Immanente: Concetto opposto a trascendente. Ciò che è 
immanente si trova “dentro” la realtà materiale e fisica. 

• Polis (πόλις): La città-stato greca, centro della vita politica, sociale 
e culturale. 

• Democrazia (δημοκρατία): Forma di governo basata sul “potere 
(kratos) del popolo (demos)”. 

• Retorica: Arte del parlare e dello scrivere in modo efficace e 
persuasivo. 

 

Domande di Revisione 
8. Qual è la differenza fondamentale tra la logica di Eraclito e quella di 

Parmenide? 
9. Spiega la frase di Parmenide: “L’essere è e non può non essere”. 

Quali sono le implicazioni di questa affermazione? 
10. Descrivi le tre vie della conoscenza secondo Parmenide e a cosa 

conduce ciascuna di esse. 
11. Elenca e spiega brevemente almeno tre degli attributi dell’essere 

parmenideo. 
12. Perché l’avvento dei Sofisti rappresenta una “rivoluzione” nel 

pensiero filosofico? 
13. Qual era il ruolo dei Sofisti nella Atene democratica e in cosa 

consisteva la loro abilità principale? 
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10-05 Lezione: Parmenide, i Sofisti e la 
differenza tra verità e opinione 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

Titolo del keynote: “Parmenide, l’essere e la svolta sofistica: dal mondo alla 
parola” 

Tema centrale: il passaggio dalla filosofia della natura alla filosofia dell’essere 
e, subito dopo, alla filosofia dell’uomo. Due poli opposti — Eraclito 
(divenire) e Parmenide (essere) — aprono la strada, e i Sofisti spostano il 
baricentro dalla physis alla polis. 

Messaggio principale: “L’essere è e non può non essere.” Con questa frase-
chiave, il docente incornicia la rivoluzione parmenidea: la verità non 
coincide con le opinioni dei mortali; è una via esigente, riservata a chi 
cerca oltre la superficie. Da qui la nascita del pensiero metafisico 
occidentale, fondato su principi logici ferrei e su una visione trascendente 
della verità. Nella seconda parte, l’attenzione si sposta ai Sofisti: maestri 
di retorica che, in un contesto democratico come Atene, insegnano l’arte 
di persuadere e di agire nella città. Il baricentro passa dalla natura 
all’uomo, dai fenomeni fisici al linguaggio e al desiderio. 

Perché conta ora: in un’epoca saturata da “Prime Day”, claim pubblicitari e 
spin, riconoscere la differenza tra verità e opinione è decisivo. Parmenide 
ci offre una bussola logica; i Sofisti mostrano il potere e i rischi della 
persuasione. È un doppio insegnamento: imparare a pensare con rigore 
e riconoscere come le parole governano le scelte nella polis 
contemporanea. 

2. STRUCTURED BREAKDOWN (CHAPTERS & 
SUBTHEMES) 

• Sezione 1: Ripasso lampo — Eraclito, il filosofo del divenire 

o Core idea: Eraclito è “F del divenire”. Il suo motto sintetico: “Panta 
rei”. Tutto scorre, tutto si trasforma. Metafora del fiume e simbolo del 
fuoco. 

o Importanza: introduce una logica sapienziale di tipo orientale, dove 
la vita cambia, si matura e si diventa “altro” di continuo. 

o Momento di engagement: la riformulazione pop “nulla si crea, nulla si 
distrugge, tutto si trasforma”, con l’aggancio alla termodinamica. 

• Sezione 2: Parmenide — Il filosofo dell’essere 
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o Core idea: “L’essere è e non può non essere.” Logica binaria 
occidentale: distinzione netta (giorno/notte, pieno/vuoto). 

o Struttura della verità: verità come ambito “divino”, riservato a pochi; 
contrapposta all’opinione (doxa), diffusa e fragile. 

o Tre vie della conoscenza: 

§ Via dell’essere: conduce alla verità. 
§ Via del non-essere: conduce al nulla. 
§ Via dei mortali: conduce all’opinione. 
o Momenti: analogie quotidiane (bar, calcio, “la Juve ruba”) per mostrare 

la deriva opinionistica; richiamo alla pazienza necessaria per indagare 
la verità. 

• Sezione 3: Gli attributi dell’essere parmenideo 

o Framework a 5 attributi: 

1) Ingenerato e imperituro: non è stato generato, non perisce. 

2) Tutto intero: non è scomponibile; il tutto è uno. 

3) Uno: non è “un altro” tra molti. 

4) Immobile: fisso, immutabile. 

5) Senza fine: non si conclude, altrimenti sarebbe non-essere. 

2) Importanza: questi attributi sono correlati e fondano un pensiero metafisico 
coerente. 

2) Sezione 4: La nascita della metafisica 

o Core idea: Parmenide come iniziatore del pensiero 
astratto/metafisico (oltre la fisica). 

o Esempi: anima, immortalità, Dio (in Aristotele: causa sui, motore 
immobile). 

o Metodo: dimostrazioni indirette (teologia negativa): di ciò che non si 
percepisce coi sensi si dice ciò che non è. 

o Distinzioni: trascendente vs immanente; filosofia metafisica vs 
teologia (la prima orienta alle domande, la seconda offre dottrina). 

• Sezione 5: Pitch di Parmenide 

o Sintesi: “La verità è separata dal mondo; è trascendente.” 
o Riformulazione: l’essere come “segreto svelato del mondo”. 
• Sezione 6: Introduzione ai Sofisti — dalla physis alla polis 

o Core idea: I Sofisti spostano l’indagine dalla natura all’uomo e alla 
città (polis). Maestri di retorica e persuasione. 



 19 

o Contesto: Atene, V secolo a.C., democrazia, assemblee dei cittadini 
maschi adulti, decisioni condivise. 

o Parallelo contemporaneo: pubblicità, “Prime Day”, claim come “Red 
Bull ti mette le ali” e upgrade desiderati (iPhone 15 Pro vs 14 Pro). 

o Funzione: preparare i giovani alla vita pubblica; la retorica come arte 
di convincere con le parole. 

o Chiusura: promessa di approfondimento sui principali Sofisti nella 
prossima lezione. 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE OF THE 
SPEAKER 

• “Eraclito? Due parole bastano: Panta rei.” 
• “Parmenide è il filosofo dell’essere: l’essere è, e non può non 

essere.” 
• “La verità è per pochi; l’opinione è per tutti.” 
• “La via dell’essere conduce alla verità; la via dei mortali conduce 

all’opinione.” 
• “Gli occidentali amano distinguere: giorno e notte, pieno e vuoto, 

luce e tenebra.” 
• “Gli attributi dell’essere? Ingenerato, imperituro, tutto intero, uno, 

immobile e senza fine.” 
• “Di ciò che è astratto non puoi dare una dimostrazione diretta: puoi 

dire semmai ciò che non è.” 
• “La verità è separata dal mondo: è trascendente.” 
• “La filosofia metafisica non vuole darti risposte, vuole insegnarti le 

domande giuste.” 
• “Opinione significa apparenza di verità: al bar sono tutti CT della 

nazionale.” 
• “Un filosofo deve bucare la superficie e vedere il substrato.” 
• “I Sofisti? Maestri di retorica: l’arte di convincere attraverso le 

parole.” 
• “Viviamo in tempi sofistici: ‘Prime Day’ ti persuade a desiderare 

prima ancora di capire se ti serve.” 
• “Democrazia è kratos del demos: potere al popolo, e la parola 

governa le decisioni.” 
• “Il pitch di Parmenide è semplice e radicale: l’essere è la verità 

ultima.” 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING HIGHLIGHTS 
• Divenire (Eraclito) 

o Tutto scorre; la realtà è trasformazione continua. Metafora del fiume, 
simbolo del fuoco. Logica sapienziale orientale. 
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• Logica binaria (Parmenide) 

o Distinzione netta essere/non-essere. Occidente come cultura del 
distinguere e delimitare. 

• Tre vie della conoscenza 

o Via dell’essere (verità), via del non-essere (nulla), via dei mortali 
(opinione). Mappa mentale per orientare la ricerca. 

• Verità vs Opinione (Aletheia vs Doxa) 

o Verità come svelamento per pochi; opinione come apparenza, 
diffusa ma fragile. 

• Attributi dell’essere (framework a 5) 

o Ingenerato; imperituro; tutto intero; uno; immobile; senza fine. 
Modello da studiare e insegnare. 

• Metafisica e teologia negativa 

o Oltre la fisica; trascendenza. Di ciò che non è sensibile si procede 
per negazioni (ciò che non è). 

• Trascendente vs Immanente 

o La verità è oltre la materia (trascendente) vs dentro la materia 
(immanente). Coppia concettuale per leggere sistemi di pensiero. 

• Retorica (Sofisti) 

o Arte di persuadere con le parole; competenza civica nella 
democrazia ateniese. Analogia contemporanea: marketing e 
pubblicità. 

• Polis e democrazia 

o Demos + kratos: decisioni condivise nella città; centralità del 
discorso pubblico. 

• Pitch concettuale 

o Tecnica di sintesi: “La verità è separata dal mondo.” Utile per 
comunicare l’essenza di un pensiero complesso. 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 
IMPLEMENTATION) 

• Scegli la via dell’essere, non la via dei mortali. 

o Perché: “La via dell’essere conduce alla verità.” Prima di formarti 
un’opinione, indaga. 

• Applica la logica binaria alle tue decisioni critiche. 

o Perché: distinguere chiaramente riduce la confusione. “Gli 
occidentali amano distinguere: giorno e notte, pieno e vuoto.” 
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• Pratica la teologia negativa nel problem solving astratto. 

o Perché: su ciò che non è osservabile, chiarisci cosa non è. “Di ciò 
che è astratto… puoi dire semmai ciò che non è.” 

• Bucca la superficie: cerca il substrato. 

o Perché: “Un filosofo deve vedere quello che c’è sotto alle cose.” In 
azienda: analizza cause e non solo sintomi. 

• Allenati alla retorica responsabile. 

o Perché: viviamo nell’era della persuasione. “I Sofisti? Maestri di 
retorica.” Usa parole per chiarire, non per manipolare. 

• Verifica i desideri indotti. 

o Perché: “Prime Day ti persuade a desiderare.” Prima di comprare, 
chiedi: è bisogno o suggestione? 

• Primo passo consigliato dal relatore: scrivi il tuo “pitch di verità”. 

o Formula una frase secca che esprima la tua ricerca di verità (es. “La 
verità è separata dal rumore: cerco dati e ragioni, non claim”). 

6. LANGUAGE, TONE & TERMINOLOGY 

Tono vivace, didattico e colloquiale, con esempi quotidiani (bar, calcio, Red 
Bull, iPhone) per rendere la teoria concreta. Terminologia cardine 
riutilizzata come in aula: “Panta rei”, “l’essere è e non può non essere”, 
“via dei mortali”, “metafisica”, “trascendente/immanente”, “retorica”, 
“pitch”. Struttura a blocchi e richiami costanti al “pensiero astratto” e alla 
“sapienza di vita”. 

7. OPTIONAL: BONUS SECTION — “What you missed 
if you weren’t there” 

Cosa ti sei perso se non c’eri il 2026-10-05: 

• Personalità del relatore: ironico, coinvolgente, capace di passare 
dalla lavagna alla battuta (“Red Bull ti mette le ali… per arrivare 
prima in paradiso”). 

• Energia in sala: risate e complicità nei momenti sugli stereotipi del 
bar e del calcio; attenzione alta sulle tre vie e sugli attributi 
dell’essere. 

• Snodi emotivi: quando ha detto “La verità è per pochi”, si è creato un 
silenzio riflessivo; la distinzione tra sapienza dei libri e sapienza di 
vita ha toccato tutti. 

• Momenti inattesi: spelling teatrale di “pitch” e paragoni tecnologici 
(iPhone 15 Pro per “un pixel in più”) come specchio della sofistica 
moderna. 
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• One-liner da applauso: “La verità è separata dal mondo: è 
trascendente.” 

 
 
 

 


